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L’attività aziendale:
La nascita dell’azienda
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L’attività aziendale:
Le fasi di vita dell’azienda
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L’attività aziendale:
Gestione, processi ed operazioni
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Finanziamento Investimento

VenditaTrasformazione

L’attività aziendale:
Le 4 operazioni principali 
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TrasformazioneInvestimento VenditaFinanziamento

L’attività aziendale:
Le 4 operazioni principali 
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L’attività aziendale:
Finanziamento
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L’attività aziendale:
Investimento e fattori produttivi
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L’attività aziendale:
Trasformazione e vendita
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Quali sono i momenti tipici del sistema azienda? 

L’attività aziendale:
I 3 principali step del sistema azienda 
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I 3 step del sistema DEVONO essere intesi come parte di un processo circolare. 
Considerare i differenti step come elementi distaccati e indipendenti comporta frequenti 

errori di gestione.   

L’attività aziendale:
I 3 principali step del sistema azienda 
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Economia e Gestione delle 
Imprese

2 Concetti di strategia
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L’azienda nel contesto competitivo

13

SEZIONE 1: L'AZIENDA NEL CONTESTO COMPETITIVO

L’azienda, il core del sistema economico 

L’analisi del contesto competitivo: fattori esterni ed interni

Orientamento strategico e cultura aziendale

DISPENSA 1

La strategia come raccordo analisi esterna ed interna



Orientamento strategico 
e cultura aziendale

Concetti di strategia
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Avere una visione 
chiara degli 
obiettivi di 

lungo periodo
Essere in grado di 

valutare in 
modo obiettivo le 

risorse

Conoscere in 
maniera 

approfondita 
l’ambiente 

competitivo

Concetti di strategia:
Gli ingredienti principali di una strategia
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Avere una 
visione chiara 

degli obiettivi di 
lungo periodo

Essere in grado 
di valutare in 

modo obiettivo 
le risorse

Conoscere in 
maniera 

approfondita 
l’ambiente 

competitivo

Organizzazione 
efficace del 

sistema 
aziendale

Probabile strategia di 
successo

Concetti di strategia:
I componenti di una strategia vincente?
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Coerenza con obiettivi 
e valori:

La strategia deve essere 
in linea agli obiettivi e 

ai valori dell’azienda.

Coerenza verso 
l’ambiente ed il settore 

di riferimento: 
La strategia deve 

adattarsi all’ambiente 
di riferimento o ancor 
meglio, deve anticiparne 

l’evoluzione.

Coerenza nei confronti 
delle risorse 
disponibili:

Il fabbisogno di risorse 
deve essere compatibile 
con le disponibilità o 

con le fonti eventualmente 
reperibili.

Concetti di strategia:
Coerenza strategica
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Concetti di strategia:
Alcune definizioni di strategia

 “La strategia non è un programma dettagliato o un programma di istruzioni ..” “.. è 
piuttosto un tema unificatore che conferisce coerenza e unicità di direzione alle azioni
e alle decisioni di un individuo o di una organizzazione” 

Robert M. Grant, 1999

 É il piano d’azione elaborato dal management per la gestione delle operazioni e delle 
attività di business dell’impresa

Thompson, 2009

 La strategia è «la direzione e l'obiettivo di una organizzazione a lungo termine che 
permette di raggiungere un certo tipo di vantaggio per l'organizzazione attraverso la 
configurazione delle risorse nell'ecosistema di riferimento al fine di soddisfare le 
esigenze dei mercati e per soddisfare le aspettative dell'azionista".

Johnson and Scholes, 2014



Prof. Paolo Di Marco

Concetti di strategia: 
Cosa si intende per strategia?

«La strategia di un’impresa consiste nelle manovre competitive e negli 
approcci commerciali adottati dai manager per:

▪ accrescere il volume di affari, 
▪ attirare e soddisfare i clienti, 
▪ competere con successo sul mercato,
▪ svolgere le mansioni operative
▪ raggiungere i target di performance desiderati»

Strategia

Azioni Reazioni

PIANIFICAZIONE DEL PERCORSO

Decisioni

Evoluzione nel tempo

La strategia
aziendale spiega le 

«modalità di azione»



Prof. Paolo Di Marco

Strategia

SUPPORTO ALLE 
DECISIONI

GUIDA E 
INCORAGGIAMENTO

OBIETTIVO
STRUMENTO DI 

COORDINAMENTO

Modello / Linea guida

Coinvolgimento

Comunicazione
Processo prospettico

Motivazione / Ispirazione

Resource leverage

Concetti di strategia: 
I diversi ruoli della strategia

La strategia occupa diversi ruoli all'interno di 
un'organizzazione
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Concetti di strategia: 
Strategie di successo

Le strategie vincenti sono fondate sull’impegno nel raggiungere
obiettivi di lungo periodo ben definiti, sulla conoscenza

dell’ambiente e sulla chiara valutazione di risorse, forze e 
debolezze. 

STRATEGIA DI SUCCESSO

Implementazione efficace

(EXECUTION)

Valutazione 

delle risorse

Conoscenza 

approfondita  

dell’ambiente 

competitivo

Visione chiara degli 

obiettivi di lungo periodo
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Concetti di strategia: 
La strategia: il percorso logico
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Orientamento
strategico di fondo

• Obiettivi
• Mission e vision

Fattori esterni
• Fattori ambientali (Pestel) 
• 5 forze competitive (Porter)
• Business definition (Abell)

Fattori interni
• Risorse e competenze
• Catena del valore
• Business Model

FATTORI CRITICI DI 
SUCCESSO

CARATTERISTICHE

Definizione della 
strategia

PUNTI DI FORZA E 
DEBOLEZZA
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Concetti di strategia: 
L’orientamento strategico di fondo
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Un 
computer 

su ogni 
scrivania

«E’ la visione di fondo 
dell’impresa e del suo futuro, 

di ciò per cui l’impresa è 
vocata, dei suoi fini e del suo 

modo per condurla».

Concetti di strategia: 
La mission e la vision I
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Concetti di strategia: 
La mission e la vision II

 Vision e Mission sono aspetti complementari: per poter realizzare la
vision è necessario procedere per progetti, che di volta in volta si
strutturano attraverso una mission e mediante obiettivi chiari, identificabili,
misurabili, raggiungibili.

 Mentre un mission statement costituisce una guida pratica all’azione
dell'organizzazione, la funzione del vision statement è in quella di
"ispirare" i soggetti coinvolti per il futuro.

VISION

 Chi vogliamo diventare?

 Quali sono i valori e 

le aspirazioni alla base dell’azienda?

MISSION
 Chi siamo? 

 Cosa vogliamo fare? 

 Perché lo facciamo? 
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Concetti di strategia: 
La mission e la vision III

 Obiettivi di diversa natura (mercato, posizionamento, innovazione, ecc..), di
breve e di lungo termine, sono legati assieme da due connettori
determinanti, ai vertici della strategia aziendale: Vision e Mission.

 Rappresenta ciò che l’azienda intende diventare.
Essa indica la proiezione di uno scenario futuro che
rispecchia gli ideali, i valori e le aspirazioni dell’azienda e
incentiva all’azione. E’ rivolta agli Stakeholder, e in
particolare all’organizzazione interna.

 Orizzonte temporale: 10-20 anni

 E’ la guida per realizzare la Business Idea, si
focalizza sul presente e descrive in modo chiaro cosa fare
e quali strumenti utilizzare per realizzare gli obiettivi. E’
rivolta all’esterno, quindi al mercato e ai clienti.

 Orizzonte temporale: 5/6 anni

MISSION

VISION
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Concetti di strategia: 
La vision
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Insieme di valori che caratterizzano l’operato e a cui tutta 
l’organizzazione si orienta fortemente.

DEFINIRE OBIETTIVI  DI LUNGO TERMINE
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Concetti di strategia: 
La mission

28

MISSION

DEFINIRE 
OBIETTIVI DI 

LUNGO TERMINE

Stakeholder Value

Customer Value

DEFINIRE 
RAPPORTI TRA 

VALORI E 
RISULTATI 

COMMERCIALI

Quali decisioni 
strategiche hanno 
una componente 
etica per il cliente?

Quali responsabilità 
verso la società?

DEFINIRE LE 
POLITICHE E I 

VALORI

Quali valori si 
vogliono 
trasmettere al 
cliente?

DEFINIRE IL 
BUSINESS

Allocazione delle 
risorse
 Un solo business
 Più business

Livello di rischio
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Esempio vision e mission: 
“illycaffè”
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Vogliamo essere, nel mondo, punti di riferimento della cultura e dell’eccellenza

del caffè. Un’azienda innovativa che propone i migliori prodotti e luoghi di consumo e 

che, grazie a ciò cresce e diventa leader dell’alta gamma.

Vision

Deliziare gli amanti della qualità della vita nel mondo con il miglior caffè che la 

natura possa dare, esaltato dalle migliori tecnologie e dalla bellezza.

La illycaffè viene fondata nel 1933 a Trieste da Francesco Illy. Oggi è
guidata dalla terza generazione della famiglia.

È un’azienda nota e apprezzata nei cinque continenti per l’alta qualità e
l’inconfondibile gusto vellutato del suo caffè, un blend inconfondibile
composto da nove tipi di pura Arabica che ogni giorno delizia
milioni di persone a casa, in ufficio, negli hotel, ristoranti e caffè.

Mission
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Mercato

STRATEGIC
PLANNING

Approccio razionale
per lo sviluppo
delle strategie

Risorse e competenze
dell’impresa

Il concetto di strategia:
Le componenti del pensiero strategico
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“Una struttura di assunti di base – inventati, scoperti, o sviluppati da un dato 
gruppo mentre impara a gestire i suoi problemi di adattamento esterno e di 
integrazione interna – che ha funzionato sufficientemente bene da essere 

considerata valida e, quindi, da essere insegnata ai nuovi membri del gruppo come 
il modo corretto di percepire, di pensare, e di sentire relativamente a tali problemi.”

Concetti di strategia: 
La cultura aziendale
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Concetti di strategia: 
I 3 livelli della cultura aziendale I

 La cultura può essere analizzata a livelli differenti, dove il termine “livello” 
indica il grado in cui il fenomeno culturale è visibile dall’esterno. 

 Sono tre livelli di progressiva profondità ai quali si manifestano i 
modelli di comportamento preferiti e proposti dall’organizzazione.

32

ARTEFATTI   visibili e 
difficilmente decifrabili

CREDENZE 
E VALORI

livello alto di consapevolezza

ASSUNTI

invisibili e inconsapevoli
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Concetti di strategia: 
I 3 livelli della cultura aziendale II
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ARTEFATTI
Rappresentano il livello più visibile della cultura e si riferiscono alle manifestazioni
osservabili, come, per esempio, il comportamento o il linguaggio abituale, l’abbigliamento, gli
arredi, i premi. Gli artefatti hanno una minor resistenza al cambiamento rispetto ad aspetti
meno evidenti della cultura organizzativa.

ASSUNTI
Valori, convinzioni e assunti appresi che divengono comuni e dati per scontati, sono il risultato di
un processo congiunto di apprendimento. Sono le convinzioni inconsce, le percezioni che sono
radicate nella cultura organizzativa e per questo sono difficili da modificare.

CREDENZE E VALORI
Riguarda ciò che è importante in una specifica organizzazione e che costituisce una guida.
Sono valori stabiliti e consuetudini che l’organizzazione privilegia, per esempio sono tracciati
ufficialmente dall’azienda utilizzando la Carta etica, la vision o la mission aziendale.
Tali valori presentano alcune caratteristiche fondamentali: si riferiscono a comportamenti e
conseguenze desiderate che non dipendono dalle situazioni e guidano nella scelta e nella
valutazione di comportamenti ed eventi.


